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LEGGE 10 dicembre 1925, n. 2277.
Protezione e assistenza della maternità e dell'infanzia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; • .

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo gnanto segue:
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Art. L

E'-istituitä un Ente mórale cón sede in Roma,,denominitó
a Oilerú Nadonále per la protesione dellä maternità .e doli
l'infanzia ».
L'O Nazionale non è aoggetta alle leggi e af -

tuenti che disciplinano le istituzioni pubbliche di assistènza
e beneficenza; gono però ad essa estese tátte 1e' disposizioni
di fávore vigenti per le dette istifusioni. Essa può richie-
Bere.In difesa,delPÄYvocatura emriale.
ÙacquiEtO di beni stabili da parte de1POpera Nadonale e'

Paccetta¿ione .di Inaciti o doni di qualsiasi natura o valom,
che importinò aumento di patrimonio, sono autorizzati don
debreto del Ministro par-Pinterno, osservate le norme con-
tenute negli "articoli 1, 2, 8, 5, 8, 9, 10'e'12 del i·egolamento
20 luglio 1806; i 301. >

Il decreto del Ministro deve essere inserito nella 'Gascitta
UffÌoiale del Êegno ed.ha; carattere'di provv¾dimento defini-
tifoi,
, T/Opei'a Nazionale.ò sottoposta alfalta vigunna del:Mi-
nistero delPinterno, il quale ne approva'i bilanci ed i conti.

Arit. 2.

.L'Opern Nazio&e ð'nmmintab·nin, (da .un Consiglio'con-
trale composto di- ventisette membrl, e cioè di due senatori
e due députati, nominati da11e rispettive^aasemblee par.«Ja
durata deßa legislatura e di ventitrè membriinominati con,
decreto Reale, su proposta del Ministro per Pinterno. ' uí
- Dei membri da nominare con deareto Reale, quattro sono
designati dal Ministros per Pinterno e quattro

'

risgettiva-
mente dai .3rimintri per le .flhanze, per la giustizia per
Pistruzionele per Poconomia,nazionale; acegliendoli nel per-
muale delle re ative Amministrazioni dL grado non ini½riore
al sesto: uno;ò dèsignato dalatinistro per gli aŒnri esteri
tra i funzionari dél Commissariato ' delPemigiazione; ano

dalla Caesa nazidnale per 16 assicurazioni sociali; mio·dalla
Società italianar'di pediatria;-tino dalla Sòcietà itn.linen;di
ostetricia; uno'dalla Società italinen. di engenicai;-unö dal-
POpera Nazionale, degli orfaÿi di guerra psichicamente anor-
mali; uno dilla Croce rosso italiana; sel sonó scelti frã gli
amministratori, e i direttori di hnpo'¾ti istituzioni pubbli-
che per Pàssistenza della maternità e del minori o tra þr-
sone specialuiónte competenti nelle disèipline relative a tale-
nasistenza, ovverd, con le norme da stabilirsi nel regolamen--
to, fri i,soci benemeriti indicati nelva'rt. 3, e dye fra signore'
dedite alPassistenzà medesima. , i

.

I membri. nominati con decreto Reale' si Ennovanö per in-
tero ogni quadriennio e gli useenti possono essere riconfer-
mati.

.

Il presidente e il vice prmidente da scegliersi fra i conal-
glieri sono nondnati con dedreto Reale, en propòsta del Mi-
nistro per Pintèrno durano in.carica quattro anni e,possdno
essere riconfermati.

.
In sano al Consiglio centrale è costituita una Giunto ese-

cutiva, composta dél presidente e ldel vim presidente dello
atesso Consigliò; di due fra i quattro membr1 del Consiglio\
dehignati dal. Ministro per Pinterno e 41. altri cinque mem-

bri scelfi dal Consiglio stesso fra i (suoi componenti e possi-
bihnente fra quelli residenti'a'Roma.
Questi ultimi hinque inembri urono in carica quattro anni

e sono semj>re rieleggibili.
Noi casi d'urgenzà, la Giunta esecutiva può prendere tutte

le deliberaziotti che spetterebbero äl Consiglio centrale,.salvo
a sottoporle a quest'ultimo nella sua prima adunanza per la
ratifle'a. '

Il pomonale ilecdssario per la gestione dell'Opera Nazio-
nale è Jornito, di regola, dalPAmministrazione delPinterno,

e i funzionari e gli impiegati addetti al servizio de1PEnte
continuano a far parte dei ruoli rispettivi.
.
Decadono dalla carica i membri'del Consiglio, nomina,tl

con decreto Reale e i membri della Giunta, i quali sunrn. gin.
stificato motivo, non intervengåno a quattro sedute éonsecum
tive. La decadenza ò pronunciata dai rispettivi consessli

Art. 8.

Süno considerati soci delPOpera Nazionale coloro che cða
elargizioni o con periodici conti•1buti concorrono *ai donhe<
guimento dei fini delPEnte.
I.soci si distinguono in benemeriti, perpetui e temporanei.
Sono soci benenferiti coloro che abbiano clargitodaffavore

de1POpéra una somma non infea•iore a L. 10,000.
.
Sono soci perpetai coloro che Wrsino ín una sola volta la

somma di L. 500.
Sono söci temporanei coloro che, mediante sottoserisioni,

si obblighinö aspagare annuaJmente la somme di It. 60 per
un periodo minimo di anni cinque.
Le associazioni e gli Enti morali pö'ond essere iscritti fra
i soci,. versando 11 doppio della sömma richiesta; per i sock
individuali.
I/Opera Nazionale assegna diplomi e medaglie di beneme-

Tenza ai doei elie se ne rendand particolarmente meritevoli
e a coloro che ibbiano procurato Piscripione di un numero'
rilevantò di soci, o che in altro medd abbiano evolto una
notevole e proficua attività per i fini delPOpera.

Art. 4,
. L'Opera Nasionale provvede, sia direttamente, sial

. per
mezzo dei suoi organi provinciali e comunali, con te modadità
stabilite nel regolamento, alla protezione e alPassistenza deU
Ie gestanti e delle madri bigognose o abbandonate; dei bad
bini lattanti e divezzi sino al quinto anno, appartenenti a,
famiglie bisognose, dei fanciulli fisicamente ö psichicamente
anormali, e dei minori materialmento.o.moralmente abbans
donúti, traviati o delinquenti, o alPetà di anni diciottø
compiuti. Con le provvidenze dirette d questi scopi POperal
Nazionale integra le opere già esistenti di protesione della)
maternità e della infanzia e ne favorisce 10 iniziative.
,
Favorisce .inoltre la diffusione .delle norme e dei metodi

scientifici.d'igiene prenatale e infantile nelle famiglie e nés
gli istituti, anche mediante Pistituzione di ambula'tor1 paq
lar sorveglianza e la cura delle donne gestanti specialmentò
insriguardo alla sifilide; di scuole teorico-pratiche di pueria
coltura e corsi popolari 'igiene materna y infantile; ory
nizza, d'neeordo con le Amministrazioni delle Provincie, cori
i Consorzi provinciali antitubercolarl, istituiti dalla 1ëggd
24 luglio 1919, n. 1382, con le alt're istituzioni mensionatd
nei Regi decreti 30 dicembre 1928, un. .2889 e 2889, nonchë
con gli ufliciali sanitari dei singolidomimi e.con le autorith'
scolastiche, Popera di profilassi antitubercolare delPinfaã-i
zia e la lotta contro le altre malattle infantili; invigilacPapa
plicazione delle disposizioni legislative e regolamentari iri
vigore per la protezione della maternità e delPinfanzia; proi
muove per il miglioramento fisico e morale dei fanóin11isd
degli adolescenti, quando .ne ravyihi Popportunità, la rifoi-,
ma di tali disposizioni.

Art. 5.

L'Qpera Nazionale è investita di un potere di vigilanza ti
di controllo, su tutte le istituzioni púbbliche e private per
Passistenza e protezione della maternità e detPinfaazia, e
nello esercizio di tale potere, ha la facoltà di provocare dalle
competenti autorità, governative i provvedimenti d'uilicio
eventualmente necessari, e di promuovere, in particolor moi
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do, la sospensione e lo scioglimento delle Amministrazioni
4410 istituzioni' pubbliche e la chiusura degli istituti pub-
blici e prlysti
Restano fermo le disposizioni della legge 17 luglio 1890,

n. 0072, e del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2841, relâtive
alla tutela e alla vigilanra governativa sulle istittizion'i pub-
bliche di assistenza e beneficenza.

Art. 6.

NetPesplicaeione dei suoi compiti integratívi, POpera ¾ae
idonalesha la facoltà:

_

a) di fondare istituzioni di assistenza maternÄ, casse' di
.maternità, opere ausiliarie dei brefotrofi per la tutela delle
madri bisognose e abbandonate, che allattano la loro 'prole,
ed altre'istituzioni a favoro della maternità e de1Pinfanzia,
llà dove- Paesistenza risulti deficiente, o di promuoverne las
'fondazione,

b) di sovvenzionare le istituzioni che dispongano di ina-
degua.to risorse patrimoniali;

o) di provvedere al coordinamento di tùtte le ishtuzioni
pubbliche e private perg'assistenza della maternità e de1Pin-
fanzia indirizzandono le attività secondo i piit yrgenti bÏso-
gni della popolaziono locale e promuovendo alPuopo la re-

,visione, del relativi statuti e regolaanenti e, néi riguardi delle
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, ogni altra
riforma consentita dalle leggi in vigore.
E' prescritto il parere delPOpera Nazionale per provvede-

ro sulle donnande di erezione in Ente morale e su tuttu le

proposte di riforma delle istituzioni pubbliche per l'assisten-
za della maternità e delPinfanzia.

rkrt. 7.

I/Oliem Nasidnale provvede al cönseguimento dei propri
scopi: -

1**cög un contributo di L. 8,000,000 corrisposto annual-
mente jlal Ministero délPinterno sul fondo stanziato nel bi-
lancio dello stesso Alinistero per sðvvenzionare le istituzioni

pubbliche di nasistehza e beneficenza aventi fini di ricovero
b legalmente ricoltosciute;

2 coi fondi simaziati per Passistensa dei fanciulli po-
vari nei bilanci delle istituzioni destinate all'erogazione di
sussldi di carattere indeterminato, in forza delPart. 20 del
R. deòreto 30 dicembre 1923, n. 2841;

8° con la percentuale degli utili di gestione dei Monti
'41 pietà di prima categoria, riservata in base alPart. 3 del
R. decreto 14 giugno 1923, n. 1396, a favore delle istituzioni
di l>aneficenza e assistenza sociale;

4* con quella percentuale di utili netti che potrà chere
annualmente destinata a suo favore dai seguenti istituti di
credito: Banco di Napoli. Banco di Sicilia, Banco di É. i-

rito di Roma, Monte dei Paschi di Eiena, Istitutordelle Ope-
re pie di S. Paolo di Torino, Cassa di rispartnio delle Pro-
vincie lombarde;

5° col quarto della tassa comunale di soggiorno devojuto
dal 1*-gennaio 1925, a favore degli istituti di beneficenza lo-
cali,,in virtù del R. decreto-legge 4 gennaio 1925, n-2;

.0° con ile contribuzioni dei soci;
i•ion le somme provenienti da lasciti, donazioni, obla-

zioni, o sovvenzioni disposte a favore della stessa Opera Na-
zionale o a favore dell'infanzia in genere. senza determin£-
zione di Enti o istituti.
I,fotidi di eni.nl numeri 2, 3, 4 e 5 del presente arkeolo

debborio erogarsi pe'r l'nasistenza della maternità e de1Pin-
fanzin.nelle Présincie e nei Comuni in eni Ununo pede prin-
cipale le istituzioni da. cui essi rispettivammute provengono
o nel quali è riscossa la tassa di soggiorno.

Art. 8.

In ogni Provincia è costituita, fra tutte le istituzioni pub-
bliche e piivate aventi per firie la protezione e Passistenza
della maternità e de1Pinfanzia, una federazione diretta da
un Consiglio composto dal presidente e otto consiglieri, scel-
ti, tra i presidenti e i direttori delle istituzioni federate,
dalla Giunta, esecutiva de1POp'an Nazionale. Del Consiglio
fat parte, di diritto, il medico provinciale e un ispettore sco-

lastico.
Ils presidente e i consiglieri durano in carica un quadrien-

nio p sono rieleggibili.
I componenti che, senza giustificati motivi, non interven-

gano a quattro sedute consecutive, decadono dalla carica.
La decadenza è dichiarata dal Consiglio stesso e la dichÌa-

razione può essere promessa dall'Opera Nazionale.
Il Consiglio ha sede in locali gratuitamente forniti dalla

Provincia. .

'

Art. 9.

Il Consiglio direttivo di ogui Federazione provinciale:
1° provvede alla esecuzione delle disposizioni impartite

dalPOpera NazionaÍe e al normale svolgimento dei servizi di
protezione e assistenza della maternità e dell'infanzia nel-

Pantbito della Provincia, dirigendo e coordinando le a.ttività
delle istituzioni pubblielte o private vigilando enl funziona-
mento di tali istituzioni, sull'opera dei patroni, istituiti con
Part. 10 della presente llegge e in genere sull'applicazione
delle leggi protettrici della maternitA e dell'infanzia ;

9° segnala n1POpera Nazionale le istituzioni pubbliche
e private delle Provincie, e le persone che si rendouo bene-

merite delle opere di nasistenza della paternità e dell'in-

fanzia, riferiscq periodicamente sull'andamento dei servizi,
propone .i provvedhuenti che ritenra necessari per miglio-
rarli o dà parere sulle domande <li sovvenzione presentate
dalle dette istituzioni,
Por Pesercizio della vigilausg. il Consiello si avvale, di re-

gola, di speciali ispettori nominati dalFOpera Nazionale e

può anche richiedare, ove occorta, Poçora 'di ullici publilici
e di ispettori goveruntivi, con le modalità stabilite nel re-

golamento.
Per quànto riguakda Papplicazione delle leggi sul lavoro

delle donne e dei fanciúlli e sulla cassa di maternità, e delle
altre leggi del lavoro in generale, la vigilanza è esercitata

daqPispettori délPindustria e del lavoro, ni ouali il Consi-

glio direttivo di ogni Federazione provinciale deve segnalare
le eventuali trasgressioni.

Art. 10.

In ogni Comune Pattuazione dei compiti delPOpera Na-

zioiiale è ajudata a patroni delPuno e de1Paltro sesso, scelti
dal Consiglid direttivo della Federazione provinciale tra per-
sono di indiscussa probità e rettitudine e

,

possibilmente
esperte in materia di assistenza materna e infantile.
I patroni:
1° organizzano e attuano in tutte le f'orme consentite

dalla presente llegge e dal relativo regolament ,
Passistenza

deÚa maternità con aanbulatori specializzati e adopramlosi
perchò le madri allattino i loro figli e questi siano sorve-

gliati e curati, nel periodo delPallattamento e dopo 11 di-

rezzamento, anche col concorso d'liitermiere retribnité |181-
l'Opera Nazionale e di visitatrici volontarie;

2° esercitano una vigilanza igienica, educatica e morale
sui,fanciulli minori di quattordici anni, collocati fuori della;
diinora dei genitori o tutori, presso lintrici e allevatori ö
istituti pubblici o.privati di beneficenza e assistenza, e prov-
vedono alPassistenza, al ricovero, alPietruzione e alPedhéa-
zione dei fanciulli abbandonati;
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3° curanö Passistenza e la protezione dei fancifilli unor-
nali/W del minorenni materialmentà o màralmdate abbando-
nati,' esercitando, in, concorso delle congregazioni di carità,
là,attribuzioni previste.dalPart.18 della legge-101uglio.1890,
n., 6972;

A?. viguanö'aul fanciulli é adolescenti denunziando, Eve
occorra, alHautdrità giudisiamial Lfatti venuti!a loro conò-
scenza., che' o imyiortare la perdita della patria pote-
.sta, della tutela legale W 'delle qua3ità di tutore, e.eurano
che in questi casi si provveda PRa legale i•appresentanga dei
minorenni;

5 denunzien i-.fatti, 'periònutl en Iorö notizia, i- quali
possano costituire contravvenzione alla legge sul lavoro del
fan'ciulli,e alle alire disposizioni emanate a tutélai di questi;

6• assumono tutte quelle altre inialgtive,che possano ren-
'deral necessarie per la profesione,o Paesistenza deBa mater-
nita e de1Piiffanzia nei singoli Comuni, e promu¯ovond,, quan-
do occorra, dai Sottoprefetti,,1 provvedimenti di cui alParti-
colo 2Tdel R. decretö 80 dicembre 1928; n. 2841.
,

,NelPesereisio delle . funzioni, di protezione de1Pinfanzia, ,i
patroni possono richletTert, ove òccona, il dirWtto intervento
degli uficiali ed agenti di polisia giudiziamla, e degli fúpe6
tori delPindustria- e deT lavoro, i anali devono prestare la
necessaria desi tänza;

Art. 11.

Per il·cõërdinnutento,ilello loro attività i patrõni-sonö,
riuniti, nei singoli Comuni, in imd ô piil Comitati di patro-
Imto.
.11 numero di tali Comitati è dei cimpinenti di ciascunö

'di essi è 'stabilité, per ogni Cómune secondo la rispettiva
popolazione, dal Consiglio direttivo dena, Federazione pro-
vinciale; con deliberaziopa approva,to daHanGiunta, osecutiva
'delPOpera Nazionale.

131 ciasoun Comitatò fann park,' di dirittö, PufBcia12sa-
nitarlo del Coènue,'il idirettore didattico ou niaehtrd; M
un sacerdote che abbia. cura d'anime, designato dal Pradettö
NeBa citiA, ove siano piil Codiitati di patronato, ne fartinuo
parte medici Ëondotti incaricati dalPullicinte sanitario" del
Cochune.
I Comitati lianno sede in locali förniti gratuitamente dal

Comune.
Art. 12.

appartenenza, le donne e i fánciulli inviati dau'Opera .Na-
zionale, dai Consigli direttivl- dello Federazioni provinciali
è dal pâtroni, salvo il rimborso.delle relative spese di assi,
stenza da parte de1POpera Nazionale.

Art. 15.
.

Gli ospedali, asili di maternità e altri congeneri istituti
hanno Pobbligo di provvedere, nel limiti dei posti disponi<
bili,

_

alPaesistenza delle gestanti chã abbiano compinto= Pott
tavo' mese di gravidanza, dello partorienti e gelle puerpere
fino a quattro settimane dopo il parto, ancorchè si, tratti
di donne che, becondo Te norme statutarie, lion abbiaño tia
tolo al ricovero gmtuito nulPistituto;,salvo in questo.caad
il diritto àl rimbomo delle'speúe di assistenza a norma-dela
Part. 31 del R. decí•eto 30 dicembre 1923, n. 2841, e salvo 11

disposto del secondo comma delUart. 14 gella presente legge,
Art. 16.

'Lá norme degli articoli 0 e 10 del-tëstö unico della legge
adl Ìavoko delle donne e dei fanciulli approyntol con B. de-
iereto 10 novembre 190T, n. 818, e del relativo regolamentd
concernenti il periodo di riposo per le puerpere e i riposi
per Pallattamento, sono applicabili anche alle donne impiew
gate in stabilimenti dello Stato e di altri Enti pubblici, -.in'
quanto ad esse nbn provvedano disposizioni ugualmente few

Yorevoli di particolari leggi e regolamienti;
Arte 17.

Quando le autorità di pubblica sicurezza o le istitusläni
di bèneilcenzas e assistenza .o le associazioni, peg la prok
zione U Passistenza d i minori raccolgano Itn fanciullo' abs
bandondto o vengano a conoscere che. un fanciullo si troži
iii istatp di abbandono met rinle o momle, debbono, dopo
aver provveduto al provvisorio ricovero del fanciullo, darne
subito notizia al Comitató di patanato incaricato delPade
sistenza nel luogo in cui si trovl 'il fanciullo.
, Lo stesso obbligo incombe a qualunque cittadinö che, trovi
abbandonato in luogo 'pubblino un fanciullo minore atj¾
tordici anni o venga a conoscenia che un fanciullo trovast
in istato di abbandono matarläle o momle.
.
Ai cittadini trasgressori'è applicabile la pena prevista melt

Part. 389, primo commn, del Codico, penale.

,

I patroni, clie'ömettèrido di eseguin gPindarichi overigtml-'
mente ricevuti o esèguendoli sènza la neekssatia dilipnzal,
c'ompromettano il nórmale funzionamento dei servizi di ris-
sistenza,:decadono dalla- carica...

.

La decadenza ð piäniinziata 'dal Cõnsiglid direttiva della
Federazione, provinciale.

Art. 18.

Le funzioili,dei cõmponenti del Consiglid 'centrale della
Giunta esecutiva,' dei Coaleigli i direttivi de114 Fedárazioni
provinciali e 'dei patroni sonii gratuife.

Art. 14.

Leistituzioni pubbliche e priinte attunhiien'th esisteuß per
la protezione e Passistenza della maternità e dell'infanzia
c'ontinueranno ad erogare i-rispettivi rädditi,, in confointità
delle favolé di' fondSEÎOBO 10 degÎi 8ÚS RÉi) & YnåtBggiò I i

abitanti delle Provincie, dei Comuni e delle frazioni di Co-
mune 'a cuit esso sono destinato, salvo le riforme previste
nellaspresente legge,'e nelle leggi sulle istituzidui pubbliche
di beneficenza.
' Tuttavia le dette istituzioni, nel limiti dei posti disponi-
bili, sono tenute ad <accogliere, senza riguardo al luogo di

rt. 18.

½gli ëifetti della vigilanza'di.cui al' n. 1 delPart. 10 dellat
presente legge, allorchò una persona allevi o custodisca un
fanciullo'minore di quattordicijamii, fuori dalla dimora.dei
genitori o del tutore, deve farne dichiarazione al locald Ød
mitato di patronato, al quale geve inoltre dichiarare; ogni
suo cambiamento di residenza ed eventualmente 'la morte
o il ritiro del fanciullo.
. Al Coinitato modesimo gli istituti pubblic1 o privati; di
he eücenza e assistenza debbono comunicare Pelenco dei fana
ciulli, in essi ricovokati e di queÈÏ aildati a privati allevätori
e notificare le eventuali gimissioni dei faneulli medesimi.
Gli allevatori e custodi e i.presidenti delPistitutl-'di bei

neficenza e assistenza che contravvengano alle disiiosizioni
del presente articolo sono puniti con Pommenda da •L. 50
a L. 500.

Art. 19.

Quando un fanciullo sia allevato in locali insalubri o~pda
ricolosi, oppure da persone che, per negligenza, immofalità,
ignoranza o cattiva condotta o per altri motivi, siano iilea<
paci di provvedere alla sua educazione e istruzioiie, i patrol
ni, con l'assistenza delle autorità di pubblica sicurezza, dob-
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bono ritirarlo e collocarlo in luogo sicuro, sino a che si
possa provvedere alla sua restituzione ai genitori, o al tu-
tore, oppure al suo ricovero in idoneo istituto.
' Uguale provvedimento debbono adottare i patroni, quando
lo nutrici, gli allevatori e gli amministratori e direttori de-
gli istituti pubblici e privati si oppongano, senza giustificati
motivi, alle loro visite o a quelle degli ispettori di cui al-
Particolo 9 della presente legge, salvo l'applicazione. a ca-
rico delle nutrici e degli allevatori, amministratori o diret-
tor1 delle pene previste nel Codice penale nei casi di abuso
dei mezzi di correzione o di maltrattamenti verso i fanciulli
allevatl o ricoverati e nei casi di violenze o minacce verso

i paú•oni o ispettori, i qua.li vanno considerati a tutti gli
effetti, come pubblici ufficiali.

'Art. 20.
Il procuratore del Re deve trasmettere al Comita,to di

ý&tronato del luogo di residenza del minorenne, per gli op-
portuni provvedimenti di assistenza, copia delle sentenze
che riguardo ad uno o ad entrambi i genitori, importino pri-
vazione del diritto di patria potestà, della tutela legale e

della qualità di tutore, in base agli articoli 20 (n. 5), 33, 349
'e; 892 del Codice pena.le, 233 del Codice civile, 113 e 116
ella legge 30 giugno 1889, n. 0144 sulla pubblica sicurezza,
1 e 2 della legge 21 dicembre 1873, n. 17ß3 sul divieto del-

Pintplogo dei fanciulli in professioni girovaghe.

Art. 21.

-E vietat'ö Pimpiego dei fanciulli dell'uno e de1Paltro ses-

iß, minori di quindici anni compiuti, come attori o figuranti,
el in' qualsiasi altro modo, nella preparazione di spettacoli
citiematografici, o in pubbliche rappresentazioni date nelle
sale di varietà, nei cinematografi, nei circhi equestri e in
qualunque altro luogo pubblico o aperto al pubblico esclusi
i teairl per rappresentazioni di opere liriche o drammatiche
d le cinematografic aventi scopi educativi.
.

Tale divieto è esteso agli adolescenti minori di anni sedici
õmpiuti, per gli esercizi di acrolyatismo, i giuochi di forza
ed ógni altro esercizio pericoloso.
I Prefetti o Sottoprefetti possonö, in via eccezionale, au-

toristare l'impiego di uno o più fanciulli nella preparazione
.di determinati spettacoli cinematografici, subordinando, pe-
rò, tale autorizzazione alPosserta.nza di quelle condizioni che
,valgano a garantire la salute e la moralità dei fanciulli me-
desimi, e sempre quando vi sia Passenso scritto del genitore
esòreente la patria potestà o del tutore.
- I cimtravventori alle disposizioni dei primi due cömmi del
PTesente articolo sono puniti a termini dell'art. 48, secondo
comma, ddl testo unico della legge di pubblica sicurezza
30 giugno 1889, n. 6144.
. Resta salva l'applicazione delle sanzioni previste nella leg-
ge 21 dicembre 1873. n. 1733 sul divieto delPimpiego dei fan-
einlli in professioni girovaghe, nei casi contemplati nella
legge medesima.

Art. 22.

La Cõmmissione a cui spetta di autorizzare gli spettacoli
cinematografici deciderà a quali di essi possano assistere i

fanciulli e adolescenti delPuno e dell'altro sesso. Qualora
li esclada, la Direzione dello spettacolo dovrà pubblicarne
Pavviso sul manifesto dello spettacolo e curare rigorosamen-
te Pesecuzione dell'ordine.
I concessionari o direttori delle sale einematografiche, i

quali contravvengano a tali disposizioni, incorrono ne1Pam-
monda. ile Tr. 200 a 500; e nel caso di recidiva l'autorità
localo di -pubblica sicurezza sospenderà o revocherA la li-
cenúa di cui agli artiedli ST e 30 della legge 30 giugno 1989,
n.'0144, salvo le sanzioni previste nel Codice penale.

Art. 23.

Son vietati nelle scuole, nei convitti e in tutti gli isti-
tuti di educazione e di ricovero la somministrazione e l'uá>
di bevande alcooliche ai fanciulli e adolescenti comprenden-
dosi fra tali bevande anche il vino.
E' vietato ai pubblici esercenti di somministrare ai fan-

ciulli e adolescenti qualunque bevanda alcoolica.

Negli esercizi di vendita al minuto di qualsiasi bevanda
alcoolica non possono essere impiegati fanciulli e adolescenti,
delPuno e delPaitro sesso, minori di anni diciotto compiuti,
fatta eccezione per le persone della famiglia dello esercente.

, E' in facoltà dei Prefetti di vietare, por ragioni di morn-
lità o di ordine pubblico, l'impiego nei detti esercizi di don-
ne anche maggiori di anni diciotto.
I contravventori alle disposizioni del presente articold

sono puniti a norma delPart. 489 del Codice penale, salvo,
per i pubblici esercenti, la revoca della licenza a norma

dei primi due capoversi delPart. 10 della legge 19 giugno
1918; n. 632 contro l'alcoolism .

fÄrt. 24.

E' vietato di vendere o somministrare tabacco in qualsiaal
forma a fanciulli o adolescenti, sotto pena della ammenda
sino a L. 200 e della confisca del tabacco venduto o sommi-

nistrato.
E' vietato ai fanciulli e agli adolescenti, minori dei 15 an-

ni, di fumare in luogo pubblico sotto pena, dell'ammenda di
L. .5 e della confisca del tahnec che essi portino indosso.

Art. 25.

E' abrogata ogni disposizione legislativa o regolamentare
incompatibile con quelle della presente legge, la quale en-

trerà in vigore nel termine di quattro mesi dalla pubblica-
zione.

Nellä stesso termine sarà approvato, con decreto Reale,
su proposta del Ministro por l'interno, il regolamento per la
sua esecuzione e per il funzionamento dei servizi di prote·
zione e assistenza della maternità e delPinfanzia.

Ordiniamo che la présente, munita del sigillo dello Stato.

sia inserta nella raccolta uffleia3e dello leggi e dei decreti
del Tiegno d'Italia, mandando a chiunone spet t i Ji, osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Ronia, addl 10 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI - VotrI - Rocco --

BELIÆZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 28.

LEGGE 10 dicembre 1925, n. 2310.
Conversione in legge del R. decreto 23 maggio 1924, n. 955.

riguardante l'esenzione dalle tasse postali per l'invio di corri.
spondenze raccomandate da parte di Enti semistatall.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Il Senato e la Camera dei deputati liannö äpprövsfD)
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Krticolo unico.

:E' convertito indegge il R. deereto 23 maggio 1924, n. 955,
riguaúlante Pesenzimte dalle tasse postali per Plävio di cor-
rispondenze raccolänndate da puhe di Enti semistatali.

Oivliniaan chè la presentè, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta ziëlla racãolfa uillcinie delle leggi e dei decreti
dël Regno 'd'ItaliaÇ mandando a chiunque spetti di osser-
verla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 10 diceinbre 1925.

.VITTORIO EMANUBI,E.

OIANO - VoLPI - FEDELE -- BELLtZ20.

Visfo, il Guardasigilli: Rocco.

Numerafdi giubblicazione, 29.
LEGGE 81 dicembre 1925, n. 2318.

Delega al Governo del Re della,facoltà di arrecare emenda.
menti alle leggi di pubblica sicurezza.

VITTORIO EldkNUEIE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIO.NE -

RE D'ITALIA

Il'Senatolo la On,mera dei deputati hanno approvato;
Noi àbbiamò iiansionato e promulghiamo quanto skgue:

Art.;1.

Il Governé del Re è autorizzato a modificare le dis¡iosi-
ziolii dello leggi di pubblica picurazza, a coordinnvle con quel-
le, relai;ive nHa medesy

' materia contenute el Codice pe-
nale, nel Codice di promühta penale ed in altre leg, e a
pubblicare un nuovo testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza.

Art. 2.

Il progetto del decreto che approva il nuov'o testo delle leg-
gi di pubblica sicurezza arà sottoposto alPesume W al parare
-della Sottocommissione parlänientare chiamata a esnminnre
il Oodice ponale emendàto.
L.Ordiniamo clie la; presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e ßei decreti del
Regno ·d'Italia, mandando a chlunque spetti di osservaria V
di farla osiiervare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

Visto; ti dúardastymi: Rocco.

Numero di pubblicazione 30.

REGIO DE01(ETO 13 dicembre 1925, n. 2312.
Uniond dei comuni di Borgomaro, Maro Castello e Candea•

sco in unico comune denominato c Borgomaro ».

VITTORIO EMANITELE IlI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE. D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari de1Pintern ;
Vedute le deliberazioni 8 luglio e 14 agosto 1924, nonchè

7 luglio 1925 con cui il Consiglio comunale di Borgomaro

chiede la, unione del proprio Coinune con quelli ílnitimis di
Mato Castello e Candenseo;
Vedute le deliberazioni dei Ognsigli comunali di Maro Œ<

stello e Gangensco rispettivamente in data 24 agosto e 9 nW
vembre 1921;
Vedute le delibérazioni 13 ottobre 1924, con cui il Cãà«

siglio provinciale d'Imperia ha espresso parere favorevo14
a1Punione dei tre Comuni antidetti, nonchè la deliberaalong
d'argenza 3 aprile 1925 della Deputazione provinciale, Ira&
ficata il 1• luglio dello stesso anno dal Consiglio, con euf
si propone che il nuovo Comune sia denominato «By

,

maro » e che il capoluogo ne sia l'attunie comune di Bora
gomaro;
Udito il parere del Consiglio di Statö 1e cui cõnsi e1>

zioni si intendono nel presente decreto riportate;
Veduti la legge comunale e provinciale, il relativo regoleW

mento ed il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiaano:

I comuni di Rorgomaro, Marö Qastello e OI.ndeascõ ¥óloß
uniti in unico comune denominato « Borgomaro », con co>

poluogo Borgomaro.
Ordininanö che il þresente decreto, munito del sigillö dalld,

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spett:t di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
Fenisms II.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
'Registrato alla Corte dei conti, addi 4 gennaio 1928.
Atti del Governo, registro 2H, foglio 7. - Casm.

Numero di pubblicazione 31.

REGIO DEORETO 10 dicembre 1925, n. 2315.
Autorizzazione al comune di Carzago a modißcare la prUpria

denominazione in « Carzago della Riviera s.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOTANTÂ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIX

Sulla proçosta del Nostró Ministro Segretario klí Sià¾
per gli agari de1Pinterno;
Vista la domanda in data 18 luglio 1925, con cui il g,

daco di Carzago, in esecuzione della deliberazione consa

gliare 10 maggio dello stesso anno, chiede che la denoa
sione del Comune sia modificata in « Caraago della Ris
viera á;
Visto il pa.rere favoreyole espresso dalla Commissiond

Reale per la straordinaria amministrazione della provincia
di Brescia, con i poteri del Consiglio pí•ovinciale, in adu-
nanza 1° agosto 1925; •

Vista la lettera 11 novembre 1925, n. 517485, con la qñale
11 Ministero d e comunicazioni (Direzione generale delle
poste e dei tel ) dichiara che nulla osta alla richiista
modificazione di denominazione;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Il comune di Carzago, in provincia di Brescia, è autoriz-
zato a modificare la propria denominazione in « Carzago
della Riviera ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e del
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Numero di pubblicazione 33.

ússervarlo e di farlo osservare• REGIO DECRETO 15 ottobre 1925, n. 2215.

Dato a Roma addì 10 dicembre 1925
3Iodificazioni alla circoscrizione degli uilici del registro- e del

circoli d'igpezione del demanio e delle tasse.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI. VITTORIO EMANUELE III

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Registrato ana corte del conti, addi 4 gennaio 1926.
Wtti del Governo, registro 244, toglio 10. - CAsATI. RE D'ITALIA

Numero di pubblicazione 32.

REGIO DECRETO 29 novembre 1925, n. 3316.
Distacco delle frazioni Vicorati, Londa e Petroio dal'comune

di Dicomano e loro aggregazione a quello di Londa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Viste le domande in data 24 e Š1 luglio, 12 e 13 settem-

hre. 1921, 15 giugno 1924, 15 febbraio e 21 giugno 1925, con
cui la maggioranza degli elettori residenti nelle frazioni

¡Vicorati, Londa e Petroio del comune di Dicomano, chiede
Faggregazione delle frazioni stesse al comune di Londa; '
,Viste le deliberazioni 7 novembre 1921 e 16 dicembre 1923

'del ,Consig'lio comunale di Londa, nonchè le deliberazioni
14 maggio 1922, 19 dicembre 1923 del Consiglio comunalo e

29 agosto 1925 della Giunto municipale di Dicamano;
Visto il parere favorevole, espresso dalla Regia commis-

eione per la straordinaria amministrazione della provincia
di Firenze con deliberazione 3 febbraio 1923 e riconfermato
dal Consiglio provinciale il 31 gennaio 1924;
Udito il parere del Consiglio di Stato le cui considera-
ioni si intendono nel presente decreto riportate;
Visti la legge comunale e provinciale, il relativo regola-

mento ed il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiame :

Art. 1.

,
.

E' staccato dal comune di Dicomano ed aggregato al co-
mime di Londa il territorio delle frazioni Vicorati, Londa e

Petrolo in conformità delle deliberazioni del Consigli comu-
nali di Londa e Dicomano rispettivamente in data 16 e 19

dicembre 1923, numeri 80 e 95.

'Art. 2.

Con successivo decreto sarà approvato il progetto di deli-
mitazione territoriale, da predisporsi in esecuzione del pre-
sente decreto, e sarà provveduto alla vistemazione dei rap-

porti patrimonialg fra gli Enti interessati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dalle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando la chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Visto il R. decreto 11 giugno 1925, n. 935, col quale fu
provveduto alla sistemazione della circoscrizione degli uinci
del registro, degli umci misti del registro e delle ipoteche e

dei circoli d'ispezione del demanio e delle tasse, anche in
armonia alla vigente circoscrizione degli uffici giudiziari ed
ipotecari del Regno;
Riconosciuta la necessità di apportare ulteriori modifiche

alla circoscrizione degli uflici e circoli anzidetti, in relazione
alle effettive esigenze di servizio ed allo interesse pubblico;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvate, con effetto dal 1° Iluglio 1925, le annesse
tabelle A e B, viste, d'ordine Nostro, dal Ministro propo-

nente, collo quali vengono apportate variazioni alla vigente
circoscrizione dei distretti degli uffici del registro, degli uf-
fici misti del registro e delle ipoteche e dei circoli d'ispezione
del demanio e delle taare.

Art. 2.

Le tabelle generali A eB di cui agli articoli 1 e 2 del
R. decreto 11 giugno 1925, n. 935, saranno pubblicate in
foglio di supplemento ordinario della Gazzetta Ufßciale del
Regno previa inserzione nel corpo delle tabelle stesse delle

varianti conseguenti alle disposizioni del presente decTeto.

Art. 3.

'illo sdoppiamento di uflici del demanio e delle taase che

eventualmente si rendesse necessario attuare per imprescin-
dibili esigenze di servizio, sarà provveduto con decreto Mi-

nisteriale.
Alle eventuali variazioni da apportare alla vigente tabella

dei servizi degli ufnci del demanio e delle taase a rami.di-
viei sarà anche provveduto con decreto Ministeriale.

Art. 4.

Il Ministro per le finanzo è autörizzato, in occasione di

varianti nelle circoscrizioni amministrative e giudiziarie, é
di adoppiamenti di ufBei, o di altre modifiche nella circoscri-
zione degli uilici dipendenti dall'Amministrazione del dema-
nio e delle tasse, a pubblicare nuove tabelle generali in so-

stituzione di quelle di eni agli articoli 1 e 2 del R. decretö

11 giugno 1925, n. 935.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato,' sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fa'rlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 novembre 1925. Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

FEDËREONI. MUSSOLINI -- fOIÆ$•
Vlsfo, ti Gttardasigillt: Rocco. Visto, il Guardasigillt: Rocco.

. Registrato alla Corte dei conti, addi 4 gennaio 1926.
'

Registrato alla Corte dei conti, addi 19 dicembre 1925.

- Atti del Governo, registro 244, foglio 11. - CASATI. Atti de Governo, registro 243, foglio 130. - GRANATA.
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e

De.

dicati
nel

nuovo

manio

elenco
mod.
70
bis.-

Id.

Atti

giudiziari
o

Bollo

Idr

Ipoteche

Moncalvo

Registro

Latino

Larino

Registro

8.000

Montiglio

I£

Casacalenda

Id.

Occimiano

Id.

Civitacampo.
Id.

Vignale

Id.

marano
-

Guglionési
«

Id.

Montagano

Id.

Santa
Croce
di

Id.

Magliano

Provincia
di

AQUILA.

Sant'Elia
aPia-

Id.

BIRI

Avezzano

Avezzano

Registro

7.000

Borgoeollefega-
Id.

Cittaducale

Id.

Leonessa

Id.

Provincia
di

CATANIA.

Pescina

Id·

Catania

Catania

Ipotoche

6.500

Con
le

verificho

Tagliacozzo

Id•

Acireale

Registro

agli
ufHci
dei
Co-

26

Circolo

Giarre

Id.

muni
esterni
com-

Linguaglossa
Id.

presi
nella
circo-

Randazzo

Id.

scrizione
del

di-

M

stretto
degli
uffici

demaniali
di

Ca-

y

Provincia
di

BAllI.

tania
indicati
nel-

M

l'elenco
mod.70
bis.'

Bari

Barl

Registro

4.500

Con
lo

verifiche

1°

Circolo

c$'

pa

rn

elle

Catania

Catania

Atti

giudiziari
0.500

Con
lo

verificho

Mola
di

ari

Id.

Pretura
urbana

36

Circolo

Adernò

Ree

emanzo

leHc

ellerm

Belpasso

Id.

istituti
scolastici

flot

mdicata
nel

Bronte

Id.

della
città,

elmco
mo°

Paternò

Id.

Islieftore
in

sottordine
000

Ispettore
in

sottordine
600



SÊDE

Uffici
che
vi

sono
compresi

SEDE

Uffici
che
VI

80&o
compresi

o

Indennita

Annofaefont

e

indennit&

Annotazioni

de

m
na

ne

Bede

Denominazione

to

ne

Bede

Denominazione

1

2

a

4

5

1

2

.

8

4

5

Provincia
di

GIRGENTI.

Caltagirone

Caltagirone
Registro

5.500
,

Grammichele
Id.

Olrgenti

Girgenti

Registro

4.000

Con
le

verifiche

Militello
in
Val

Id.

Id.

I

techo

agliuffici
dei
grup-

di

Catania

1•

Circolo

Canicatti

gistro

pi
1,
2,
4

e

5.

Mineo

Id.

Favara

Id.

Vizzini

Id.

Nicosta

Nicosia

Registro

8.000

Agira

Id-

Provincia
di

LECC•E.

Centuripo

Id.

,

LReon
te

Bringisi

Brindisi

Registro

7.500

Troiana

Id.

Campi
Salenti·

Id.

no Ceglie
Messapi-

Id.

co Franeavilla
Id.

Fontsna

Provincia
di

COSENZ

Ose
an

San
Vito
dei

Id.

Cosenza

Cosenza

Registro

7.000

Con
le

verifiche

Normanni

Montalto
Uffu-

Id.

alle

cancellerio

16

Circolo

go

giudiziarie
ed

a

Rogliano

Id.

tutti
gli

uffici
in•

Rende

Id.

dienti
nel

nuovo

Seigliano

Id.

elenco
mod.
70
bis.

Spezzano
Gran-

Id.

de

Provincia
di

MESSINA.

Messina

Messina

Atti
civili
e

giu-

2.000

Con
le

verifiche

diziari

di

tutti
gli

ufEci

1•

Circolo

Id.

Ipoteche

esterni
della
città,

meno
gli

istituti
i

Provincia
di

FIItEÑ2E•

scolastici
e

gli
al.

tri

assegnati
al
2•

San
Miniato

San
Miniato

Registro

6.500

'

circolo

Castelfiorentino
~Id.

Empoli

Id.

Fucecchio

Id.

Pontassieve

Id.

Ispettore
in

sottordine
600

Ot



SEDE

Uffici
che
vi

sono
compresi

Uffiel
che
VI

sono
compreal

denomidone

deno

as

Indonnita
Assofastant

del
Circoli

Sede

Denominazione

Bede

Denornin==inae

1

&

5;

2

8

6

Provincia
di

POTElìZA.

Provincia
di

PERITGIA.

FoÎeaza

Potenza

Registro

0.000

Spoleto

Spoleto

Registro'

6.500

Id.

poI
tache

Id.

techo

Accrenza

Registro

Casó

Genzano

Id.

Foligno

R

istro
e

ipo•

Laurenzana

Id.

teohe

Tolve

Id.

Gualdo
Tadino
Registro

Norcia

Id.

'

Muro
Lucano

Muro
Lucano
Registro

0.000

Avigliano

Id.

Terni

Terni

Registro

7.000

Pesoopagano
Id.

Amelia

Id,

Picorno

Id.

Città
della
Pie-

Id.

San
Felo

Id,

eto

Re

ro
e

ipo

Matera

ora

Regi

5.000

gis

Montescaglioso
Id.

Stigliano

Id.

MelB

Melfì

Registro

7.500

Forenza

Id.

Provincia
di

PESARO,

Lavello

Id.

Palazzo
S.

Ger-

Id.

vasto

Pesaro

Pesaro

Registro

5.000

Con
le

verifiche

Rionero
in
Vul-

Id.

Fossombrone
Id.

a

tutti
gli

ufBoiin.

turo

16

Circolo

Fano

Id.

didati
nel

nuovo

Vonosa

Id.

Mercantino
Ma-

Id.

mod.
79
bis
ed
alle

reechia

cancellerieghtdi•ziarie,
Pisticci

Pisticel

RegÏstro

5.000

Ferrandina

Id.

Pesaro

PU

a

o

I

o

he

6.500

T

car

2°

Circolo

Id.

Ipoteche

Cagli

Registro

Viggian0

Viaggiano

Registro

7.500

Macerata
Fel-

Id.

Marsiconuovo
16.

tria

Moliterno

Id,

Pergola

Id.

Montomurro

Id.

Urbania

Id.

Roocanova

Id.

S.

Arcangelo

Id.

I



SEDE

Ufûci
che
vi

sono
compresi

gggy

Utnel
che
vi

sono
coraxiresi

Genommazione

Indemnita

Annefartont

denomtLone

Indennita

Annotazions

dei
Ørdóli

Sede

Demominazione

det
Grooli

Sede

Donominazione

1

2

8

4

8

1

2

3

4

5

Provin¿la
di

SIRACUSA.

Provincia
di

REGGIO
EMILIA.

Reggio
Endlla

1

che

5.000

1

erifiche

oœO
colo

A

e

ee

b

3I

e

io

ci.istituti
scola-

Siracusa

Siracusa

Demanio
e

con-

6.500

Con
le

verifieho

cessioni
go-

agli
istituti
scola-

2*

Circolo

Vernative

stici
ed

agli
ufBoi

Provincia
di

ROMA,

Noto

Registro

del
gruppo
8

della

Palazzo
Acrei-

Id.

città
di

Siracusa.

Velletri

Velletri

Registro
e

ipo.

6.500

SorÎino

Id.

teche

Spaccaforno

14.

Anagni

Registro

Piperno

Id.

Nodica

Modica

,

Registro

7.000

Begni

Id.

Chiaramonte
Id.

Sezzo

Id.

Gulfi

Terracina

Id·

Comiso

Id.

Bagusa

Id.

Scicli

Id.

Vittoria

Id.

Provincia
di

SALERNO.

Provincia
di

TERAMO.

Eboli

Eboli

Registro

8,000

Penne

Penne

Registro

7,000

Campaga

Id.

Bisenti

Id.

Capaccio

Id.

Catignano

Id.

Monteoorvino
Id.

.

Città
di
S.

An-

Id.

Rovella

gelo

Postiglione

Id.

Loreto
Apruti.

Id.

Roccadaspide
Id.

no

Sant'Angelo
a

Id.

Pianella

Id.

Fasanella

Torre
de'

Pas-

Id.

seri

Sala
Consillna
Sala
Consilina
Registro

8.000

Buccino

Id.

N.
B.
-

Nell'ammontare
complessivo
dell'indennità
speciEcata
per

ciascun

Laviano

Id.

oircolo
a

colonna
4

della
presento
tabella
s'intendono

comprese
le

indennita

Montesanosulla
Id.

per
spese

d'ufficio
distinte
in
L.

1.200
per
i

Circoli
d'ispezione
ed
in

L.

1000

Marcellana

per
i

permanenti.

Polla

Id.

yisto,
d'ordine
di

Sua
Maestá
il

Re:

nati

d

il

Ministro
per
le

finanze:
FOLPI.
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REGIO DEORETO, 20:novembi·o 1925, n. 2311.
Ampliamento del territorio del comune. di Bagni della Pore

retta.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOWÀ DELI \ NAZIONE

RE Ð'ITALIA

Veduta la damnadmion cui il sinico di Bagni della Por-
retta, in esecuzione delle deliberazioni 28 luglio e 4 agosto
1923 del Consiglio, comunale,; chiede Pamþ1iamento della cir-
coserisione di quel Comune mediante aggregazione di parti
del territorio dei contermini comuni ditGranaglione e .Castel-
di Casio;
Vedute le delitierazioni dei Consigli comunali di Castel di
asio e Granaglione, riepettivamente in data Se 30 set

teinbre 1923;
Veduti: il progetto ,di delimiinzione territoriale, predi-

sposto, in dipendenza 'della domanda ,del comune di Bagni
della Porretta, dal Commissariõ prefettizio dott. Aldo Co-
vani e vistato sin data 24 luglio 1925 a2Pingegnere capo del-
Pufficio:del Genio civile i,Bologna, nonchè i certilleati'di
pubblicazione di tale progetto;
Veduto il favorevole espressö dal.Consiglio pr"Å-

ciale di -Bol con deliberazione 22 febbraio 1925; i
Vedute le eliberazioni 9 agostö 1925 del Consiglio comu-
alè di;Castel di Casio e 10 delld atesso mese dei Cõneigli
comunali di Granaglione e Bagni della Porretta;

.
Veduto il patere in data 22 settembre 1025 della Giunta

proviilciale amminintratlys.
Udito il parere del Consigliò di Stato le cui considerazioni

si intenSono nãl preseÍnté. decretó ripoi•tate;
Veduti la legge ,comónale e provinciale, til relativa regolai-

Mento ed il R. decreto 20 d.icembre·1923, n. 2839;
'Sulla propoëta del Nostro 3tinistro Segretarid di Statö

per gli affari de1Pinterno;
Abbiamo decretato 'e decretiamö:

Art. 1.

E' staccata dal comune di Granaglione ed aggregata al
comune di.Ragni della Põrretta urfa zona di territorio di

ettaro, 30.64.20, situata ne1Pangolo formato dal fiume.Reno
col torrente -Ilio 3taggiáre, in conformità della pianta plani-

REGIO DEC.RET0 29 ziovembre 1925.
Cessione in uso di una parte del vigneto governativo di Titi

americane di Sant'Onofrio (Roma), all'Ente autonomo consor-
ziale della Cantina sperimentale di Velletri.

VITTORIO BRANUELE III
PER GRAZIA DI DIO El PER NOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 0 settembre 1923, n. 2125;
Considerato ch,e pel' le attuali conditioni della viticoltura

nazionale è venuto a diminuire la necessità di produrre le-
gno americano per la ricostituzione dei vigneti;
Ritenuto che conviene dare maggÏore sviluppo alla .speri-

mentazione viticola, mediante Pampliamento det vigneti spe-
rimentali annessi alPEnte autonomo consorsiale della Ch.n-
tina spatimentale di Velletri, costituito col R. decreto 19

giugno 1924, n. 1031;
Sullal proçosta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pel* Peconomia nazionale di concerto col Nostro Ministro Se-

gretariodi Stato per le ûnanze;
Abbiamo decretato e decretiaano :

.
A datare dall 1° luglio 1925, il vigneto governativd di Viti

americane di Sant'OnofrioJRoma) ò ridotto ad ettari 2.
La rimanente superücie di eftari 6 viene cedata in uso.al-

PEnte autonomo consorsiale della Cantina sperimentale di
Velletri, costituito 'col R. decreto 10 giugno 1924, n. 1034|
con l'obbligo da parte delPEnte predetto di provvedere alg
occorrenti trasformazioni necessarie alla sperimentazione vi-
ti-vinicola Ud aß¾ c'dozione di fabbricati indispensabili se/
condo le speciali norme che Vertalm determinate con appb-
sito regolamento.
Per le spese occorrenti 11 Ministero delPeconomia nazionak

concede alPEnte natonomo en indicato un contributd annuo
di!L. 60,000 per la uratal di anni 5.

Detto contributo farà carico al capitolo 30 dello stato di

previsione della syma del Ministero delPeconomia nazionale
per Panno finànziario 3925-20 ed ai capitoli corrlapondenti
per i successivi esdreizi.

Il Nostro Ministro proponente è incagcato della esecuzione
del presente detreto che sarà registrato alla Corte del contL

metrica vistata 11 24 luglio 1925 dalPlugegnere capo del . Dato a Roma, addt29 novembre 1925.
Pufficio del Genio civile, di Bologna.
Tale pinÀta,'vidimatal, drårdine Nostro, del MinistrW pro, VITTORIO EMÄNUELE.

ponente, farà parte integrunte del presente decreto. BEIaLUZEO -- Ÿ€Ý ÎÍ NÎBÎßÍTØ ÈSÎlO ISSU°

'Art. 2. ze (R. decreto 10 ottobre 1925, nu-

E' altreal a gafafäfãomune dfBúgni della Porretta la
mero 1956) MussoLuu.

Kona di territorio ora appartenente al comune di Castel di

at"":%"M.*"iferroviarla di Engni della DISPOSIZIONI E 10MUNICATI
½ rt. 8.

Con successivö deatetä sarà provvedutã alla delimitazione
territoriale fra i-comuni di, Bagni della Porretta e Castel
di Gaaio e alla sistemazione dei rapporti patrimoniali e 11·

nanzinoi fra gli'Enti interessati.
,
Ordiniamo clie il preaante decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

dedreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö a Roma, addì 29 növembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDEnzoNI.

Visto, il Guardasigült: Rocco.
Registrato aNa Corte dei conti, addi 4 gennaio 1926.

Atti del Governo, registro 2H, foglio 6. - CAsm.

MINISTERO DEGLI 'AFFABI .ESTERI

3cambio di ratinche di Accordi italo-austriaci.

Addì 30 dicembre 1925 ha avuto luogo in Rome lo scambio
dello ratifiche dei seguenti atti stipulati fra l'Italia a l'Austria
in Roma il 13 dicembre 1924 :

Accordo per una regolazione amiehevolo di istanze di ri-
sarcimenti pendenti presso il Tribunale arbitrale misto italo-
austriaco e per la sistemazione di rapnorti fra gli Umci di veri-
fica e compensazione italiano ed austriaco ;

Accordo per la iegolazione amichevole ÀÁ crediti di mi-
nore importanza pendenti fra gli Umoi di verifica e compensa-
sione italiano ed austriaco.

Tali accordi sono stati rispettivamente approvati dal R., de-
creto-legge 24 dicembre 1925, n. 2276, e dal R. deeròto-legge 15 lu-
glio 192ö, n. 162.
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COMMISSARIATO GENERALE DELL'EMIGRAZI0NE

Comunicato.

Si dá atto che nel « Bollettino dell'omigrazione » n. 11 del
mese di povembre 1925, sono stati pubblicati i decreti Ministe-
riali 1•luglio 1924 e 5 agosto 1925, registrati alla Corte dei conti
rispettivamente il 19 gennaio e lo ottobre 1925 al registro 11, Fon-
do omigrazione, fogli 59 c 316, recanti norme per l'esecuzione del
R. decreto 23 settembre 1923, n. 2130, circa l'esercizio delle 'fun-
sioni'del Regio commissario a bordo dello navi che trasportano
emigranti.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(E• pibblicazione) (Elenco n. 33).

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimer.to delle sottoin-
'dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico prosentati per
þperazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 68 - Data d'ella rice-
Vata: 11 agosto 1925 - Ufflcio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di-finanza di Messina - Intestazione della ricevuta: Dott. Pietro
Lor.go per conto di Roberto, Giuseppina fu Giovannt - Titoli del
debito pubblico: al portatore 1 - Ammontaro della rendita: L. 500
š0nsolidato 5 por conto con decorrenza 1· Inglio 1925.

Nmnero ordinale portato dalla ricevuta: 185 - Data della rice-
,Vata: 14 ottobre 1925 - Ufflcio cho rilasciò la ricevuta: Intepdenza
di finanza di Caserta - Intestvione della ricevuta: Rossi Gaetano
di Angelo - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Ammontaro
de a rendita: L. 100, consolidato 5 per cento con decorrenza le lu-

1925.

. Numerb ordinale portato dalla ricevuta: 1217 - Data deÌ1a ri-
bevutai 8 novembre 1925 - Ufficios che rilasciò la ricevuta: In·
tendenza,di.Enanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Cap-
pelli Àmilcare di Vincenzo --- Titoli del Debito pubblico: nomina-
tivi 1 - ammontare della rendita: L. 540 corso)idato 5 per cento
con °decorrenza 1• luglio 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1377 - Data della rf-
cavata: 10 dicembro 1920 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: Gardella
Francesco fu Lulgi, quale tutore dell'interdetto Repetto Francesco
fu Giuseppe - Titoli del Debito pubblico: al portatoro 4 - Am-
m0Dtare della rendita: L. 275, consolidato 5 per cento con decor-

TenEn 1• luglio 1920.

'Ai termini .dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sleno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
d
'

nuovi titáli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.t

Roma, 28 dicembre 1925.

E direttore generaler CmH.LO.

Smarrimento di certificato.

(Sa'þu blica:lone) (Elenco n. 33-018).

, Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento del sottoindi-
cato cortificato di deposito relativo a titolo di debito pubblico pre-
sentato per operazioni.

. Numéro ordinale portato dal certificato di .deposito: 101 - Data
del certificato d1 deposito: 18 luglio 1925 - Ufficio che rilasciò il
certificato di deposito: Sezione di Regia tesoreria di Massa - In-
testazione del certificato di deposito della ricevuta provvisoria: Boni
Giovanni fu Francesco -- Titoli del Debito pubblico: certificato di
deposito 1, consolidato 3.5Œ per cento (1900) - Capitale L. 800.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208,
si difíìda chiunque 'possa avervi interesse che trascorso un mese

dallp data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione del certificato di deposito della ricernta provvisoria
11 quale .rimarrà di nessun valore.

Roma, 26 dicembre 1925.

1L direttore generale: CIMLLO.

Smarrimento di ricevute.

(3' pubblicazione). Elenco n. 32.

Si notifica che ò stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 203 - Data della rice-
vuta: 9 luglio 1925 - Ufficio cho rilasció la ricevuta: Direzione
genërale Debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Franco
Roberto - Titoli del Debito pubblico: 2 certificati di usufrutto -
Ammontare della rendita: L. 1001, consolidato 3.50 por cento con
decorrenza 1• gennaio 1923.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 311 - Data della rice-

vuta: 22 febbraio 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Pisa - Intestazione .della ricevuta: Grilli rag. Luigi
fu Francesco, per conto dell'Ospizio Cronici del comune di Ca-
scina - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - P. N.

.
5 per

cento, capitale: L. 1700 con decorrenza 1· gennaio 1923

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 559 - Data della rice-
vuta: 18 agosto 1921 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza
di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Trinchieri Gio-

vanni fu Marco Antonio - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1
- Ammontare della rendita: L. 31,50, consolidato 3.50 per cento
con decorrenza 16 luglio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1761 - Data della rice-

vuta: 11 dicembro 1924 - Ufficio cho rilascio la ricevuta: Intendenza
di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Gribaldi Sil-

vano fu Ranieri, ed altri - Titoli del.Debito pubblico: nominativi1
- Ammontare della rendita: L. 1750, consolidato 3,50 per cento con
decorrenza 10 luglio 1924.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 10 febbraio 1911, n. 208,
si diffida chiunque possa avervi intéresse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza, che

siene intervenuto opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
nuovi titoli provonienti dalla eseguita operazione, senza obbligo

di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 12 dicembre 1925.

8 direttore generale: CIRIno.

Smarrimento di certiûcato.

(3· pubblicazione). Elenco n. 32-bfs.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin•
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ,

operazioni.
Numero ordinale portato dal certificato di deposito: 861 - Data

del cortificato di deposito della ricevuta provvisoria: 4 luglio 1925 -

Ufficio che rilasciò il certificato ,di deposito della ricevuta prov-
Visoria: Sezione di R. tesoreria di Caserta -- Intestazione del certi-
ficato di deposito della ricevuta provvisoria: Iannucci Giuseppe fu
Vincenzo - Titoli del Debito pubblico: certificato di deposito 1 -
Consolidato 3.50 per cento (1906) - Ammontare del capitale L. 14,100.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911. c. 208,
si difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un nese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli proventetiti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione del certificato di deposito della ricevuta provvisoria,
11 quale'rimarrà di nessun valore.

Roma, 12 dicembre 1925.

E direttore generale: r.mn.rn



50 7;-I-Ï926- GÄZZÈTTA UFFICIALE DEL REGNO DTITÀLIE ---- N. o

MINISTERO DELLE FINANZE
Direzione generale dal Debito pubblico

Perdita di ¥ertificati. 26 Pubblicazione

Conformemente ·alle disposizioni degli articoli 48 del testo antco delle leggi sul Debito pubblico, apþrovato con R. decreto 17 las

glio 1910, n. 536 e 95 del Regolamenta generale approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298;
Si' notifica che af termini dell'art 73 del citato regolamento fu denunziata le perdita del certificatl d'iscrizione delle sottudesignatq

'rendite e fatta domanda a questa Amministrazione attinche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuoVI.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni' del presente avviso
sulla Gassetta Ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel modi stabt11tl. dall'art 78 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMdO ABE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISORIZIONI eendita annua

debito isorizioni di eineouna
iscrizione

8.50 fo 348811 Per la proprietà: Schmid Leopoldina di Giovanni, domic, a

Bolo certificato Besozzo (como) . . . . . . . . . . . L. 42 -
di nuda proprieth Per l'usufrutto: Schmid Giovanni fu Giovanni dom. a Besozzo

(Como),

a 363313 Per la proprietå: Schmid Adele di Giovanni, nubüe, domic.
Solo certifiesto a Besozzo (como) . . . 2 42 -

di nuda proprieth Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente.

- 343312 Per la proprieth: Schmid Lina di Giovanni, nubüe, dom, a Be-
Solo certificato sozzo (Como) . . . . . . . . . . . > 42-
di nuda proprieth Per l'usufrutto: Intestata oome all'usufrutto precedente.

8.50% 348810 Per la proprieth: Schmid Corrado di Giovanni, domic, a )3e·
solo certificato sozzo (Como) . . . . . . . . . . . 2 AS-
di nuda proprieth Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente.

Cons. ð% 151017 Benesperi Nicco1ð fu Atto, dom, a Pistoia (Firenze), yincolata -

4.50% 8270 Congregazione di carltà di Ricigliano (Salerno) , , , . 12 -

8.50 % 312141 Per la proprieta: Fantini Alfredo, Ines, Ada, Aida, Elba e Ro-

s,olo certifloato berto fu, Edoardo, i tre ultimi minori sotto la patria potestá
di nuda proprietà della madre Giulioni Emma, ved. Fantini, dom. a Firenze;

Fantini Ermenelgildo, Emma, Riccardo, Domenico, Siro, Al-
fonso e Giuseppina di Ferdinando, l'ultima minore sotto la

patria potestá del padre e prole nascitura del detto Ferdi-

nando Fantini, dorf, a Genova, quali eredi indivisi di De
Giovanni Pietro

. . . . . . .

619. O

Per l'usufrgtto: Congluntamente ai signori Fantini Alfredo, Ines,
Ada, Aida, Elba o Roberta fu Edoardo, 1 tre ultimi minori

sotto la patria potestá della madre Giulioni Emma vedova
Fantini, domic, in Firenze,

a 322421 -

lšolo certificato
di nuda proprietà

Per la proprietà: Fantini Alfredo, Ines, Ada, Aida, Elba e Ro-
berto fu Edoardo, 1 fre ultimi minori sotto la patria potestá
della madre Emma Giulioni, ved. Fantini, dom. a Firenzef
Fantint Ermenegildo, Emma, Domenico, Siro, Alfonso e Giu-
seppina di Ferdinaildo' l'ultimo minore sotto la patria po-
testà del padre, prole nascitura di Fantini Ferdinando fu Giu-

seppe e Semeria Giulia fu Giovanni, moglie di Fantint Ric-

cardo, dom. in Genova, quali credi indivisi di De Giovanni
Pietro

. .
. . . . . . . . . ,

» 234.50

Per l'usufrutto: Fantini Ferdinando.

i 544665 Per la proprietà: Falangola Teresa di Girolamo, minoro sotto
Solo certificato la patria potestà del padre, dom in Napoli . . , ,

a 31.50
di nuda proprietà Per l'usufrutto: Falangola Gerolamo fu Emanuele.
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CATEGORIA NUMERO AMHONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCßIZIONI eendita annua

debito iscrizioni di piascuna
teorizione

Certinoato provvisorio det 13180 Del Gaizo Luigi di Vincenzo o di Pelella biaria . . Capitale L. 5, 000 -
la Venesie valevole per il t

ritiradiobbligazionidefl·
nitive rilasolato 11 2 no-
Tombre 1928 dalla dele-
as del Tesoro di

Cons. 5 /o 141790 Zirafi Vincenzo fu Angelo, dom, ä Licata (Girgenti) , , , a 10 -

a 36030 Chiesa di San Bartolomeo in Roveredo in Plano (Udine) . . > 15 -

g,gg o 701810 Invernizzi Catterina fu Giuseppe, minore, sotto la curatela di
Invernizzi Giacomo, dom, a Lecco (Como) . . . . . . » 45.50

e 701811 Invernizzi ~RirÃ fu Giuseppe, minore, ecc. come la precedente . » 45.50

P. 2 /, 24388 Per la proprietà: Consiglio Marina e Livia di Arturo, minori,
Cortifloato di sotto la patria potestà del padre e figli nascituri dallo stesso

proprietà e usufrutto Arturo Consiglio, dom. in Napoli . . . . . . . a 295 -
Per l'usufrutto:' Consiglio Arturo fu Achille, dom. in Napoli

3 8250 Pio legato Pasquali, eretto in Orbetello, rappresentato dal suo
rettore pro tempore . . . . . . . . . .

• 30 -

81945 Opera di S. Maria Assunta in Cielo in Orbetello (Grosseto) . .
% 438 -

31961 Intestata come la precederate, nmministrata dal Wel Municipio i 15 -

37405 Opera della Collegiata di S. Maria Assunta in Cielo di Orbetello
(Grosseto) , , , , . . . . , , . . » 12 -

45954 Opera della Chiesa Collegiata di S. Maria Assunta in Cielo di
Orbetello (Grosseto) .

a 15 -

27668 Chiesa della Beata Vergine della Pietà o in mezzo alle Vigne in
Orbetello (Grosseto) . . . . • 6 -

12199 Chiesa sotto 11 titolo della Beatissi.ma Vergine del Suffragio esi-
stente nella cittA di Orbetello, rappresentata dal suo rettoro a 24 -

22038 Chiesa del Suffragio in Orbetello (Grosseto) amministrata dalla
rappresentanza Municipale di detta città . . .. . . • 30 -

22175 Opera del Suffragio in Orbetello (Grosseto) . . . . . .
's 27 -

22607 Intestata come la precedente . . . . . . . . . • 24 -

28033 Intestata come la precedente . , , , , . . . . • 12 -

23349 Intestata come la precedente, amministrata da quel Comune . . • 105 -

31649 Chiesa della Beata Vergine del Suitragio in Orbetello (Grosseto) • 75 -

32452 Opera del Suffragio in Orbetello (Grossebo) . , , a . . • 81 -

23631 Legato Pio Villamizzar in Orbetello (Grosseto), amministrato dal
Capitolo di quella cattedrale

. . .
» 60 -

3.50 (1902) 10554 Capitolo della cattedrale di Orbetello (Grosseto) pel Pio Legato
Giuliani.............» 7-

3,¾ (1006) 390090 Opera della Coll-egiata di S Maria Assunta in Cielo di Orbetello

(Grosseto) amministrata dal Capitolo del Pro-Cattedrale di

detta città . . . . . . - · · · ·
• 28 -

75026 Opera di S. Maria Assunta in Cielo in Orbetello (Grosseto) . ,
a 7 -

335120 Opera della Beata Vergine del Suffragio in Orbetello
, , , a 3.ð0
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OATEGORIA NUAŒBO AMMONTARE
. della

'

del INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita amina'
debito inserisione

ciascuna isarfiione

3.50 (1906) 822958 : Capitolo Cattedrale di Orbetello (Grosseto) per 11 Pio Legato Vil-
lamizar . . , , . . . . . . . . L. T-

155920 Legato Petri appartenento alla Massa Capitolare della Cattedrale
di Orbetello (Grosseto) . . . . . . . . . > 10;50

807281 CappeBania IV della Beata Vergine del Carmine in Orbetello
(Grosseto) . . . . . . . . . ; . .

» 3, 50

176605 Cappellanig IV Corale nella Pro Cattedrale diOrbetello (Grosseto) a 7 -

118200 Caggellania IV deMa Beata Vergine del Carmine in Orbetello
Grosseto) . . . . . . . . . . . . . » 7 -

189198 Opera Pia S. Marig Assunta in cielo di Orbetello (Grosseto) . • 205 -

179989 Opera di S. Maria Asstmta nella Chiesa Cattedrale di OrbeteBo
(Grosseto) . , , . . . , , . . . . . 20-

225349 Opera di S. Marig Assunta in Cielo neBa Cattedrale di Orbetello
(Grosseto) .

'

. . . . . . . . . . . y 10-

184050 Opera Pia deBá Ñeata Vergine del Suffragio in Stello (Gros-
seto) ............,g '18-

354865 Capitolo deBa Chiesa Cattedrale di Orbetdllo (Grosseio) . . . 'a O •-•

a 88086 Bertoglio Enin Giuseppe fu Giovanni, dom, a Castellamonte (To-
rino)...,.........,:. so-

38066 Bertoglio Giuseppe fu Giovanni, dorri. a Castellamonte (Torino) . i 20a

3.50% 792900 AgneBI Graziella di Attilio, moglie di Castoldi Arturo, dom. In
Mulazzano (Milano), Vincolata

. . . . . , . . y 4, ÊUA-

3.50% (1902) 30185 Parroochia di S. giaria Assunta in CireNa di Plati (Reggio Ca- -
labria).............» 14-

Consolidato 5% 338091 Per l'usufrutfo: Barirero Teresa fu Francesco, ved. di Gaxo Giu.Solo certificato di seppe . .
.

. . . .
.

. . . . . , ,
50-

neufrutto
, . Per la proprietà: Travaglio Rosa di Domenico, ved, di Gallo

Giovanni, moglie in seconde nozze a Montanaro Carlo, dom.
a Serravalle Langbo (Cuneo) •

a 338002 Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente . . .

SU '-'
Solo cerbificato di Por la' proprietà: Gallo Teresa fu Giovanni, minore, sotto lausufrutto patria potestá della madro Travaglio Rosa, ved. di Gallo Gio-

varmi, moglio in seconde nozze di Mor.tanaro Carlo, dom.
a Serravalle Langhe (Ctmeo)

- 3.5°/o 188100 Micheletta Maria del vivente Giovanni Battista, moglie di Ga-
raccioni Marcello, dom. a Torino . . . . . . .

, 106 -

s 1441ð5 Intestata come la precedente . -,
, , , , , , , ,

190 -

a 456769 Alicheletta Maria fu Giovanni Battista, moglie di Garaccioni Mar-
collo, dom. a Rivoli (Torino)

. . . .
. . . . ,

a 210,-

a 505167 Bertoglio Francesca fu Carlo. nul>ile, dom a Torino . . . • 70 -

073254 Bertoglio Vittoria fu Carlo, nubile, dom. a Torino .

·

. . . • ¡ 70 -
I

463178 Intestata come la precedente . . . . . . , , .
• 14 -

a
,

518724 [Ltcstata come la precedente .
-

. . . . . . .
• 21 -

292390 Dompè Anna fu Enrico, moalie di Cosio Giovar.ni fu Francesco,
dom.aRivoll............ 455-.

Roma, 31 ottobre 1925. 10 direttore generale: Cuin.Lo.

TommAst ChatH.Lo, gerente. Roma - Stabilimento Pollgrafico dello Stato.


